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Le Giornate dell’Interdipendenza, un’iniziativa ideata negli Stati Uniti dal 
politologo Benjamin Barber e dalla sua associazione Civ-World, sono 
laboratori di formazione ed hanno lo scopo di aiutare a leggere e capire 
meglio, al di là delle pre-comprensioni e degli stereotipi, temi di forte 
attualità; di far crescere nell’opinione pubblica, nel mondo dell’informazione 
e della cultura, la consapevolezza che solo nel segno dell’interdipendenza 
- tra le persone, i popoli, i governi, le culture, le religioni - sia possibile 
affrontare i grandi problemi del presente.
A distanza di 5 anni dalla prima edizione, nel dibattito che avrà al 
centro proprio l’iniziatore dell’evento, si punterà a rileggere il tema 
dell’interdipendenza nelle sue coordinate generali, attraverso le principali 
sfide di oggi: la crisi economica, la crisi ambientale, l’urgenza della pace. 
Dimensione preminente di questa ricerca: le città del terzo millennio, 
con la forza e la criticità del loro peso specifico, là dove la convivenza 
tra persone e gruppi, tra popoli e culture, affronta più da vicino le sfide 
dell’interdipendenza e dove la globalizzazione chiede alle istituzioni e 
alla società civile nuovi modelli di governance, tra locale e globale, per 
rispondere alle grandi sfide della pace, della conservazione dell’ambiente, 
dello sviluppo sostenibile dei popoli.

info: interdipendenza@legambiente.eu



Giovedì 29 ottobre 2009
Global cities: persone, popoli e culture

Accoglienza 15.30

Venerdì 30 ottobre 2009
Sessioni di lavoro

Moderatore 	

Relatori	

Roberto Natale - presidente Federazione Nazionale Stampa Italiana

Interdipendenza, solidarietà e crisi economica
Sergio Marelli - direttore generale Focsiv

L’investimento nei beni relazionali per uscire dalla crisi economica
Luigino Bruni - docente di Economia, Università Milano Bicocca

Società civile e presenza nel cuore della società
Andrea Olivero - presidente Acli

I sessione  9.30-11.00
Interdipendenza e crisi economicaApertura

Saluti

Andrea Olivero - presidente Acli

Matteo Renzi - sindaco di Firenze

Massimo Toschi - assessore, Regione Toscana

Dibattito 16.00
Moderatore

Relatori

Michele Zanzucchi - direttore di Città nuova

Benjamin Barber - politologo, presidente Civ-World, USA, fondatore delle 
Giornate dell’Interdipendenza

Óscar Andrés Rodríguez card. Maradiaga - arcivescovo di Tegucigalpa, 
Honduras, presidente Caritas Internazionale

Ugo Amaldi - fisico Consiglio Europeo per la Ricerca Nucleare, presidente 
Fondazione TERA

Luiz Carlos Hauly - deputato federale, esperto di economia e finanza 
internazionale, Brasile

Dialogo 18.30
Congedo

Saluto

Roberto Della Seta - segreteria Legambiente

Gabriello Mancini - presidente Fondazione MPS

Moderatore 	

Relatori	

Giuseppe Frangi - direttore responsabile di Vita non profit

Riconciliazione, perdono e interdipendenza
Massimo Toschi - assessore, Regione Toscana

Percorsi di riconciliazione nell’India rurale
Kezevino Aram - Shanti Ashram, Coimbatore, India

Strategie di pace tra globale e locale
Marco Impagliazzo - presidente Comunità di Sant’Egidio

II sessione 11.30-13.00
Interdipendenza e riconciliazione

Moderatore 	

Relatori	

Elisabetta Galgani - giornalista di La Nuova Ecologia

La sfida dell’ambiente per uscire dalla crisi
Vittorio Cogliati Dezza - presidente Legambiente

Le proposte dell’economia dell’ambiente
Marzio Galeotti - docente di Economia dell’ambiente e dell’energia, Uni-
versità di Milano

Globalizzazione, mutamenti climatici e povertà 
Carlos Vinueza Montufar - FUNDECOL per la tutela ambientale, Ecuador

III sessione 15.30-17.00
Interdipendenza e crisi ambientale

Coffee break 11.15

Lunch break 13.30

Coordina	  Marco Fatuzzo - presidente Mppu-Focolari

Interventi di chiusura 17.30


